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Fuori. Vincenzo Chimirri non è in finale per un solo punto

di Daniele Fattori

È entrata nel vivo la pre-
parazione del Vicenza
Basket Giovane, al suo
esordio in un campionato
nazionale. I ragazzi stan-
no lavorando duro, tor-
chiati dalla coppia Guder-
zo-Gorlin, rispettivamen-
te preparatore atletico e
tecnico.

Già pronti. Essere gio-
vani significa avere mag-
giore propensione al lavo-
ro fisico. E durante l'esta-
te Giuliari e compagni
non hanno di certo riposa-
to sugli allori. «Fin dal pri-
mo giorno di raduno - spie-
ga Gorlin - ho constatato
che i ragazzi, nel corso del-
le vacanze, hanno diligen-
temente svolto il piano di
lavoro che era stato loro
consigliato. Si sono quin-
di presentati in buone con-
dizioni sotto questo profi-
lo».

Più pallone o più cor-
sa? In questa prima parte
di preparazione Guderzo
e Gorlin si stanno dividen-
do, in pari percentuale il
carico di lavoro. Al matti-
no è all'opera il preparato-
re atletico; al pomeriggio
si va sulla tecnica. E per
adesso va tutto a meravi-
glia, con Guderzo che sta
ottenendo ottime risposte
dai giocatori, mentre Gor-
lin sta consolidando il la-
voro della passata stagio-
ne.

Un po’ di caos. Non so-
no ancora stati elaborati i
calendari dei vari gironi.
La Federazione è ancora
alle prese con ripescaggi,
recuperi, scioglimenti di
società, cessioni di titoli
sportivi e di squadre che
non accettano l'inseri-
mento in gironi geografi-
camente "dispendiosi".
Potrebbe esserci il ri-
schio che l'inizio di cam-
pionato, fissato per il 19
settembre, possa slittare
di una settimana.

Fiocco azzurro. Rober-
to Bortoli, assistente di
Gorlin e tecnico del setto-
re giovanile, ex play della
Pallacanestro Vicenza e

del Montecchio Maggio-
re, è diventato padre per
la terza volta: Andrea si af-
fianca a Luca e Nicola.
Obiettivo "femmina" man-
cato anche stavolta.

Uncalendarioamiche-
vole. In avvicinamento al
campionato, è stato stila-
to il programma dei test
amichevoli; già stasera il
primo confronto: si va a
Mestre ad incontrare il
Bears (serie B); sabato Vi-

cenza Basket Giovane im-
pegnato sul parquet del
PalaLaghetto (ore 17) con-
tro Padova (serie C1); nel-
la prima decade di settem-
bre, doppio test, con date
in via di definizione, con-
tro il San Zeno Verona,
neopromosso in C1; l'11
settembre i biancorossi
saranno di scena a Monte-
belluna per un torneo
triangolare contro la for-
mazione locale ed un'al-
tra avversaria ancora da
definire.

Parola di tecnico.
«Credo che la squadra - af-
ferma il tecnico Gorlin -
abbia le carte in regola
per presentarsi ai nastri
di partenza con buone
potenzialità sotto l'aspet-
to tecnico ed il profilo atle-
tico. Quello che ci manca,
e che dobbiamo ricercare,
è il ritmo e l'intensità del-
la C1, nettamente superio-
ri alla categoria da cui
proveniamo».
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di Mauro Tosetto

Olimpiade crudele per Di-
letta Giampiccolo. Anni
di sacrifici, di speranze e
di sogni che svaniscono
in pochi minuti. 12, per
l'esattezza, 6 per gara. Me-
si e mesi di duro lavoro
in palestra, di sudore per
recuperare da infortuni
seri e le chance a cinque
cerchi che vengono deci-
se, prima che dal tappeto
del Liossia Olympic Hall,
da un numerino in un'ur-
na. Questa è stata la sua
Atene agonistica, che do-
menica l'ha vista non an-
dare oltre il gruppo C del-
le qualificazioni, lotta li-
bera femminile, limite
dei 55 kg di peso.

Facciamo un passo in-
dietro e raccontiamo la
giornata olimpica di
Giampiccolo, che ha esor-
dito sul tappeto all'om-
bra dei cinque cerchi la
mattina alle 10.06. Dopo
le operazioni di peso, l'ur-
na ed il sorteggio non so-
no stati benevoli con la
lottatrice vicentina. In-
fatti Diletta è stata affian-
cata alla cinese Dongmei
Sun ed alla giapponese
Saori Yoshida. Proprio le
due avversarie migliori,
invece di pescare, che so,
ucraine, svedesi o porto-
ricane. È d’accordo, Dilet-
ta? «Infatti. Come avevo
detto tempo fa, le uniche
che non volevo incontra-
re erano loro. Soprattut-
to Yoshida, che è fuori li-
vello per me. Tanto di
cappello, visto che ha un'
altra marcia, d'altronde
tutte le giapponesi posso-
no fare oro in tutte e 4 le
categorie».

Se si considera che le
nazioni egemoni nella lot-
ta libera femminile sono
Cina, Giappone e Russia,
si comprende bene come
la sorte non abbia sorriso
verso la Giampiccolo,
che ha aperto le ostilità
in mattinata contro la ci-
nese Sun. Incontro com-
battuto e ben lottato, ma
perduto per 4-2, dopo
aver condotto per 1-2. Nel
derby d'Oriente la giappo-
nese ha poi distrutto la ci-
nese 11-0, rendendo deci-
siva la gara finale del rag-
gruppamento, tra Giam-
piccolo e Yhosida. Dilet-
ta ha dovuto attendere fi-
no alle 18.42 per compete-
re. La tensione sale, la te-
nue speranza olimpica si
spende tutta in soli 6 mi-
nuti, quelli dell'ultimo
duello. Che si risolve in
una via crucis. 10-0 per
Yhosida, che vola in semi-
finale. Per la Giampicco-
lo c'è l'amarezza di chi re-
sta sul più bel palcosceni-
co dello sport mondiale
soltanto per un giorno.
La tristezza della sconfit-
ta e di chi deve guardare
le altre lottare per le me-
daglie, anche quando i va-
lori sul tappeto erano di-
versi dalle classifiche sui
computer olimpici.

«Nella lotta il sorteggio
è fondamentale, visto che
non ci sono ripescaggi. Il
numerino che peschi de-
cide quali sono le tue av-
versarie. Si fanno 4 grup-
petti da 3 atlete. Chi lo
vince va a lottare per le
medaglie, le altre vanno
a casa. Sapevo di non ave-
re speranze già dall'ini-
zio - dice Giampiccolo,
una vena di rammarico
ma tanta voglia di far sa-
pere quanto sia unica
l'esperienza olimpica -
ora provo amarezza, è
chiaro, si sta male e si
perde, ma stare qui è bel-
lissimo. L'emozione è
enorme. Salire sul mate-
rassino, con un sacco di
gente che tifava, è stato
stupendo».

Qualche rimpianto, ve-
dendo le cose a posterio-
ri? «Nessuno. Evidente-
mente doveva andare co-
sì. Nonostante il risulta-
to ripeterei tutto, per es-
sere qui, ancora, ad ogni
costo».

Ora per Diletta l'aereo
è pronto, per il ritorno a
casa? «No, per niente. Re-
sto qui ad Atene per tifa-
re per i miei compagni di
nazionale, impegnati nel-
la lotta libera maschile e
nella greco-romana fem-
minile. E poi resterò in
Grecia per le vacanze. Mi
ci vuole un po’ di riposo,
anche per riflettere sul
mio domani. Devo decide-
re se farò ancora l'atleta a
tempo pieno».

Solo 12 minuti. Diletta Giampiccolo: tanto è durata la sua partecipazione ai Giochi di Atene
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di Antonio Simeone

L’Olimpiade di Vincenzo
Chimirri è finita ieri se-
ra, al Markopoulo Olym-
pic Equestrian Centre di
Atene, con la gara a squa-
dre. La formazione azzur-
ra di salto ad ostacoli ha
chiuso all’ottavo posto la
prova a squadre olimpica,
vinta dalla Germania di
Christian Ahlmann, Mar-
co Kutscher, Otto Becker
e Ludger Beerbaum.

Una vittoria schiaccian-
te quella dello squadrone
teutonico, capace di chiu-
dere le due prove della
giornata di ieri con la mi-
seria di 8 penalità. L’Ita-
lia di Juan Carlos Garcia,
di Roberto Arioldi e dei
cugini Chimirri non è riu-
scita a migliorare la posi-
zione con cui si era qualifi-
cata domenica per la fina-
le al Markopoulo Olym-
pic Equestrian Centre.

E Vincenzo Chimirri,
in sella ad Askoll Defi Pla-
tiere, esce anche dalla
competizione individuale
per un solo punto di pena-
lità. Trentadue quelli ac-

cumulati nell’arco delle
tre prove disputate, la pri-
ma domenica, le altre due
ieri, frutto di due errori
nella prima prova, tre nel-
la seconda e altrettante
nella terza.

Con un errore in meno
(quattro penalità), il cava-
liere del Jair Jumping Te-
am di Monteviale sarebbe
entrato tranquillamente
nei primi 45 che venerdì
disputeranno la finale del-
la prova di salto indivi-

duale. Il coreano Sohn e il
russo Tuganov sono qua-
rantaquattresimi, con 31
penalità, ultimi dei quali-
ficati.

Un vero peccato, anche
se è la dura legge del salto
ad ostacoli, dove un erro-
re alla fine fa la differen-
za. Purtroppo Chimirri
non è riuscito a ripetere
quantomeno la buona pro-
va di domenica.

Ieri Defi non è parso
brillante come due giorni

prima. Nella prima pro-
va, il binomio vicentino è
stato perfetto fino a tre
quarti gara; ma nella com-
binazione, la difficoltà
più insidiosa del percor-
so, ha commesso due erro-
ri. Il terzo errore, proprio
all’ultimo ostacolo, sulla
scia dell’errore commes-
so un attimo prima.

Ancora più sofferta e
meno brillante la seconda
manche di ieri. Un errore
iniziale e poi ancora due
errori nella combinazio-
ne sono stati fatali al por-
tacolori vicentino.

Alla finale dei 45 accedo-
no invece gli altri due ita-
liani, Juan Carlos Garcia,
in sella ad Albin III, attual-
mente nono (dopo essere
stato primo e secondo)
con nove penalità; e Bru-
no Chimirri, in sella ad
Askoll Landknecht, venti-
settesimo dopo tre prove.
I primi venticinque bino-
mi al termine della prima
prova di venerdì accede-
ranno alla finalissima
che deciderà le medaglie,
dove verranno azzerati i
punteggi precedentemen-
te ottenuti.
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Primo esame. Il tecnico Loris Gorlin: stasera il Vbg affronta in amichevole i Bears Mestre

(d. f.) Un altro "figliol pro-
digo" sulla via del ritorno:
si tratta di Greta Gorlin,
da tre anni lontana, si fa
per dire, da Vicenza, e da
qualche giorno di nuovo
con addosso il biancoros-
so della FerrariCasa.

In forza al Famila Schio
nelle ultime due stagioni
di A1; in precedenza a San
Bonifacio, con la maglia
del Pakelo, in A2: migra-
zioni in località vicine
che le hanno consentito di
acquisire esperienze di
un certo livello. Classe
1979, guardia, alta 1,77,
buon tiro perimetrale e,
più in generale, una spic-
cata propensione offensi-
va.

«Le due annate trascor-
se a Schio - afferma Gor-
lin - sono state indubbia-
mente importanti per la
mia crescita. Non ho avu-

to grandi possibilità di cal-
care il parquet, ma negli
allenamenti dovevo sem-
pre dare il massimo per
competere con giocatrici
di classe internazionale.
Poi, quando avevo la pos-
sibilità di scendere in
campo, constatavo i pro-
gressi conseguenti al lavo-
ro in palestra. Diciamo
che sono stata, in un certo
senso, costretta a miglio-
rare il mio rendimento di-
fensivo, il punto debole.
Per sintetizzare, penso di
aver imparato qualcosa
ogni giorno e di aver quin-
di arricchito il mio baga-
glio».

- Vedremo perciò una
Gorlin più matura e più
completa?

«Personalmente mi rie-
sce più naturale esprimer-
mi in fase offensiva; spero
ad ogni buon conto di esse-
re utile anche dietro».

- Un ritorno alla casa
madrecon qualiaspetta-
tive?

«Intanto ammetto di es-
sere felicissima e non ve-
do l’ora di cominciare que-
sta nuova avventura, an-
che per poter dimostrare
quello che valgo. È stata
messa in piedi una squa-
dra molto forte, per rag-
giungere traguardi impor-
tanti; mi auguro di poter
contribuire alla conqui-
sta di questi obiettivi».

Se dovessimo mettere
idealmente assieme tutto
il reparto esterne della
FerrariCasa (Cattani, Di
Battista e Gorlin, atten-
dendo gli sviluppi della vi-
cenda Gainesello), emer-
gerebbe un settore che po-
trebbe fare il tiro al bersa-
glio, considerandone la
potenzialità offensiva.
Compito di Corà tradurla
efficacemente in campo.

Il ritorno. La guardia Greta
Gorlin: è rientrata a Vicenza
e ora punta alla promozione

Nonvedo l’ora
digiocare.Sono
moltocresciuta.
Anche indifesa

Marostica (a. f.). Doppia
la boa della prima settima-
na di preparazione la Ze-
pa Marostica, che, dopo
una parte tutta dedicata
alla preparazione fisica,
da stasera inizia a tocca-
re... palla. Entra finalmen-
te in scena il tecnico Nico-
la Gaddi: assieme al suo
assistente Roberto Rugo
inizierà a plasmare tecni-
camente la squadra che,
praticamente tra un me-
se, inizierà la sua terza av-
ventura in B2.

E questa nuova settima-
na propone un paio di in-
teressanti novità: i bian-
coblu, sempre da stasera,
"proveranno" quell’Enri-
co Crosato che, dopo la
cessione dei diritti del
Dueville al Trieste, sta
cercando un nuovo ingag-
gio. Il giovane giocatore è
inseguito anche dai "cugi-
ni" di un Bassano.

Mancinelli conferma
che la "pista-Crosato" si è
aperta solo in queste ulti-
me ore, per una Zepa che
non pensava certamente
ad un prolungamento del-
la sua campagna acquisti.
Anche se in verità un gio-
catore come Crosato, ov-
vero un under che la B2 la
conosce già e dove non ha
certo sfigurato, potrebbe
davvero far comodo. Cro-
sato, come detto, proverà
per tutta la settimana a
Marostica, e potrebbe ad-
dirittura essere aggrega-
to a quel mini-ritiro che
prenderà il via venerdì.

La Zepa per tutto il fine
settimana sarà in monta-
gna, a Riscone, vicino a
Brunico. Al rientro inizie-
rà anche la serie delle par-
tite amichevoli.
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